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r a t o r i e in cui i l a v o r a t o r i avessero la co-
scienza di l a v o r a r e a p rop r io van tagg io e 
non per a l t r i . 

La cooperaz ione di l avoro r isolve feli-
c emen te ques to dissidio. 

I l p r o v v e d i m e n t o così so t t opos tov i può 
d u n q u e a p p a r i r e modes to ma, a p p r o v a n -
dolo, la Camera i t a l i a n a f a r à un passo non 
ind i f fe ren te , ma anzi assai apprezzab i l e 
verso la r isoluzione dei p roblemi che mag-
g io rmen te t r a v a g l i a n o oggi la coscienza 
delle classi l avora t r i c i . ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole re la to re . 

B A L D I N I , relatore. Dirò poche paro le 
dopo l ' unan ime consenso di t u t t i coloro che 

' h a n n o p a r l a t o sul disegno di legge. Ma par -
t i co l a rmen te devo r i spondere a q u a n t o ha 
d e t t o 1' onorevole Sighieri . Egli ha l a -
m e n t a t o che il disegno di legge sia insuffi-
c iente ai bisogni della cooperazione. La 
G i u n t a del bi lancio ha c o n s t a t a t o ques ta 
deficienza ma si è t r o v a t a di f r o n t e alla 
necessi tà di coope ra t ive , alle qual i non era 
possibile p rovvede re a l t ro che a c c e t t a n d o 
il disegno di legge ora p ropos to . 

A n i m a t i da buona vo lon tà abb i amo su-
pe ra to quello che era il d i fe t to princi-
pa le di ques to p roge t to , e devo r ende re 
omaggio e r ingraz ia re i colleghi della Com-
missione i qual i a p p u n t o , essendo persuas i 
della necessi tà del p r o v v e d i m e n t o , hanno 
s u p e r a t o ques te che e rano le maggior i dif-
ficoltà da superars i . 

Se il collega Sighieri ha le t to la mia re-
lazione, t r ove rà che io a p p u n t o , p u r appro-
v a n d o il p roge t t o di legge, ho de l inea to 
qua le deve essere l ' o rgan i smo di c red i to 
che si deve cos t i tu i re per la cooperazione, ho 
anche i nd i ca to quale è il fabbisogno, e con 
la scor ta di e lement i che ho t r a t t i dal la 
mia esper ienza e conoscenza di quello che 
è il bisogno di c red i to delle coopera t ive , 
ho ind ica to p r o v v e d i m e n t i che, se fossero 
a c c e t t a t i nelle modif icazioni che il Governo 
p ropo r r à a l l ' I s t i t u t o di c red i to coopera t ivo , 
ve r r ebbe ro a p o r t a r e a q u e l l ' I s t i t u t o un por-
tafogl io di un mi l ia rdo e 150 milioni, q u a n t o 
è a p p u n t o il c redi to di cui ha bisogno la 
cooperaz ione . E in ques to p r o v v e d i m e n t o 
può essere sicuro il collega Sighieri che sa-
rebbero comprese le coopera t ive di p rodu-
zione a cui ha accenna to , anche per quel 
che r i gua rda le an t ic ipaz ioni per le ma te r i e 
p r ime . 

H o ind ica to perf ino il modo di cos t i tu i re 
il cap i t a l e sociale de l l ' I s t i t u to , e vi dico 
che le n o r m e sono s t a t e sugger i te da .una 

condizione, che la locale B a n c a d ' I t a l i a ha 
r ichiesto per ave re maggiore ga ranz ìa sulle 
operazioni di sconto che av rebbe f a t t o per 
100 milioni: essa cioè ha chiesto che pa r t e 
del l 'u t i le che viene al tesoro per quel che ri-
g u a r d a la circolazione, l 'u t i le sugli I s t i t u t i 
di emissione, sia a c c a n t o n a t o per dieci anni 
per cos t i tu i re questo cap i t a le de l l ' I s t i t u to 
che d a r à la garanz ia di un credi to alle coo-
pera t ive , che non sia pesan te come quello 
a t t ua l e , perchè voi i m m a g i n a t e a t t r ave r so 
gli scont i quale sarà l ' in te resse che do-
v r a n n o paga re le- coopera t ive , s o p r a t u t t o 
di un credi to che non sia so t topos to alle 
mu tevo l i condizioni pol i t iche. 

Non ho a l t re osservazioni da f a re , e con-
fido che la Camera unan ime accoglierà la 
legge e s o p r a t u t t o confido che la Camera 
f a r à ades ione ai conce t t i espressi nel la mia 
relazione nella p a r t e che r i g u a r d a la mo-
dificazione de l l ' i s t i tu to di c red i to , appro-
vando l ' o rd ine del giorno che è s t a t o pre-
sen t a to dal la G iun ta del bi lancio. 

I n questo modo la Camera da rà la prima 
d imos t raz ione tangibi le che le s impat ie qui 
espresse per la cooperaz ione s t anno per 
ave re u n a man i fes t az ione pra t ica , e . spe-
c ia lmente f a r à a t t o di giust izia sociale. (Ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r i ora-
to r i i scr i t t i e nessuno ch iedendo di par-
lare, pass i amo alla discussione degli ar-
ticoli . 

Ar t . 1. 
« Pe r r endere più agevole alle Coopera-

t i ve di p roduz ione e l avoro ed ai loro Con-
sorzi le une e gli a l t r i l ega lmente cost i tui t i , 
ed agli en t i moral i cos t i tu i t i f r a Coopera-
t ive , il c redi to occorrente per la esecuzione 
di l avo r i e f o r n i t u r e assun te dal lo Stato , 
dal le p rov inc ie , da i comuni ed a l t r i enti 
pubbl ic i sogget t i alla v ig i lanza dello Stato , 
gli I s t i t u t i di emissione sono au to r i zza t i a 
r i scon ta re a l l ' I s t i t u t o Naz iona le di Credito 
per la Cooperazione , en te mora le costituito 
con Regio decre to 15 agosto 1913, n. 140, 
cambia l i fino alla concor renza di 100 mi-
lioni al saggio ugua le alla ragione normale 
dello sconto , g a r a n t i t e con la cessione dei 
m a n d a t i delle pubbl iche Amministrazioni 
a p p a l t a n t i ai sensi della legge 25 giugnol909, 
n. 422. 

« I l de t to r i sconto sarà r i p a r t i t o f r a i t re 
I s t i t u t i di emissione nella misura di 60 mi-
lioni per la B a n c a d ' I t a l i a , la quale è au-
t o r i z z a t a per le operaz ioni a f a v o r e delle 
C o o p e r a t i v e e loro Consorzi de l l ' I t a l i a set-


